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Configurabilità della condotta antisindacale in caso di violazione di diritti individuali 
del lavoratore derivanti dalla legge o dalla costituzione  - Esclusione 

 
 
La violazione, da parte del datore di lavoro di diritti individuali del lavoratore derivanti dalla 
legge, o anche direttamente dalla costituzione (come il diritto alla retribuzione o alle ferie) 
non può mai concretare condotta antisindacale, essendo questa caratterizzata dalla 
idoneità del comportamento del datore di lavoro a compromettere il diritto di sciopero o a 
ledere la libertà o l'attività sindacali, ossia interessi collettivi di cui il sindacato è portatore 
(nella specie, la suprema corte ha confermato la sentenza di merito che aveva negato 
l'antisindacalità della condotta del comune di Milano, che aveva chiesto al personale 
docente di prestare servizio durante le ferie con un compenso in danaro inferiore ai minimi 
contrattuali e aveva espresso l'intento, in mancanza di intesa a seguito delle osservazioni 
sindacali neppure prese in considerazione, di organizzare in modo diverso il servizio 
affidandolo ai privati). 
 


